
SCOMPARSO
Di Viola Caroli e Davide Ferrauti

Ieri, sette aprile 1300, durante la notte del venerdì
santo, un uomo di circa 35 anni, di nome “Durante
Alighieri”, detto “Dante”, è scomparso nella selva
oscura vicina alla città di Gerusalemme. 
Al momento abbiamo poche notizie ma alcuni
sostengono che sia stato attaccato dalle famose tre
belve che terrorizzano tutti i viaggiatori della zona:
la lonza, la lupa ed il leone.

Oggi, venerdì 13 febbraio 1324, 5 mesi dopo la condanna del Conte
Ugolino, durante gli scavi per la nuova linea della metropolitana di
Gerusalemme, è stata trovata una voragine gigante sotto al monte
del Calvario, vicino ad una foresta.
Alcuni esploratori hanno deciso di entrare in codesta
voragine per vedere cosa nasconde ma non si hanno più loro notizie.
Una persona vestita “da prete” con una tunica rossa e una corona di
alloro in testa è scesa dal Monte Calvario affermando di conoscre la
voragine e di averla visitata.  

Nessuno gli crede e le indagini vanno avanti perché
non si sono ancora trovate vere prove sul racconto del
sopravvissuto. 
Riportiamo di seguito le sue affermazioni:
“Sono stato in quella voragine”- ha detto - “ è
l’inferno! Ho visto anche il Conte Ugolino lì dentro.
C’è il diavolo, in fondo.
Credetemi, per favore, non sono pazzo !”

VORAGINE O INFERNO ?
Di Davide Piluso e Federico Quaresima

Uomo disperso nella “Selva Oscura”
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Caronte è nato all’
origine dei tempi come
primo figlio di Adamo ed
Eva, persino prima di
Caino e Abele. Fu il
primo a mangiare la mela
proibita e per questo
divenne invidioso dei
fratelli, Caino ed Abele,
che venivano preferiti dai
genitori perché non
avevano commesso quel
peccato. 
Quando Dio scoprì cosa
aveva fatto lo fulminò e
divenne il re dell’inferno,
ma quando arrivò
Minosse prese il suo
posto e gli diede il ruolo
di traghettatore delle
anime. 
Ora Caronte non ha una
vera e propria 

retribuzione ma viene
pagato con la sofferenza
delle anime che traghetta.
Ciò non è scritto nella
bibbia perché passa in
secondo piano rispetto
alla storia dei genitori e
dei fratelli.

Buongiorno, siamo molto
onorati di incontrare un
poeta tanto famoso.
Possiamo farti qualche
domanda ?
Certo, ho sempre voglia di
farmi conoscere ed avere
nuovi fans.
Quali terre hai attraversato
nel tuo fantastico viaggio?
Ho attraversato l’inferno,
il purgatorio e il paradiso.

Chi hai incontrato durante
il viaggio?
Virgilio e insieme siamo
andati all’inferno. Lì
abbiamo incontrato
Lucifero che era l’angelo
preferito di Dio ma poi
l’ha tradito.  C’erano
anche molte anime che
venivano torturate. Nel
Purgatorio ho incontrato  
Manfredi e nel paradiso
terrestre, Beatrice, la
donna che amo.

Nella selva dove ti sei
perso c’era una strada per
evitare l’inferno?
Nella selva oscura, vicino
ai 3 animali feroci, il
lupo, ghepardo e leone,
c’era una stradina che
portava fuori dalla
foresta ma ero troppo
impaurito e sono
scappato incontrando
Virgilio. Lui mi ha detto
di seguirlo per uscire da
quella situazione. 

Possiamo chiederti cose
più personali ?
Cosa ti piace mangiare?
Fragole, mirtilli, lamponi
con lo yogurt e cereali.
E cosa bevi?
Vino, vernaccia e acqua
Perché porti una corona
d’alloro?
Perché simboleggia la
sapienza.
Ti piace ballare?
Mi piace molto il tango,
lo ballo spesso nel tempo
libero.

 QUATTRO CHIACCHIERE CON DANTE
Di Noemi Cannas, Giorgia Lamorte, Riccardo Pisanti

LE MEMORIE DI CARONTE 
Di Francesco Boccuti e Jacopo Furia

LA STORIA DEL TRAGHETTATORE INFERNALE

UNA STORIA…TANTI DEMONI



L’incontro tra Dante Alighieri e il Conte Ugolino della Gherardesca
avviene nel trentatreesimo Canto dell’Inferno. 
Il brano che lo riguarda narra una  scena oscura e brutale.
Il Conte era stato accusato di avere consegnato a Lucca ed a Firenze i
castelli pisani, quindi di aver tradito la propria città. 
Fu imprigionato nella torre della Muda dai Ghibellini e fu lasciato
morire di fame insieme a due figli e due nipoti. I figli e i nipoti del conte
Ugolino sono morti prima di lui e Dante sembra ipotizzare che Ugolino,
preso dalla fame, abbia mangiato i loro corpi prima di morire a sua
volta.  Alcuni quindi hanno interpretato la frase di Ugolino “poscia più
che il dolor poté il digiuno”come un atto di cannibalismo eppure, alla
luce della triste storia narrata dall’anima dannata, il lettore non prova
orrore, ma viene investito da un senso di compassione

Come avete fatto a nascondere la
vostra storia d’amore? 
Ci nascondevamo nella biblioteca
facendo finta di  leggere libri.
Cosa avete provato quando vi siete
incontrati per la prima volta? 
Mi si sono aperti gli occhi e il mio
cuore è esploso d’amore per
Paolo.
Qual è l’origine del vostro amore? 
La nostra passione  è scoppiata
leggendo il libro che spiegava
l'amore tra Lancillotto e Ginevra.
Da vivi, qual era il vostro pasto
preferito? 
La bistecca alla fiorentina.

Buongiorno signori, mentre la bufera
si placa un poco, potreste rispondere
ad alcune domande ? Chi eravate in
vita? 
Con molto piacere. Io ero figlia di
Guido il vecchio da Polenta, signore
di Ravenna. Mi chiamo Francesca. 
Il mio “ragazzo”, qui accanto a me, è
Paolo, fratello di Gianciotto e
capitano di Firenze. Ci troviamo
all’Inferno perché ci siamo amati,
tradendo il vincolo del matrimonio e
quello che era mio marito e suo
fratello.
Adesso vi pentite del vostro peccato? 
No, perché abbiamo avuto una
bellissima storia d’amore.
Se foste ancora in vita, e Gianciotto
non vi avesse ucciso, cosa avreste
fatto? 
Avrei divorziato da Gianciotto e
sposato Paolo.

AMOR C’AL COR GENTIL RATTO S’APPRENDE 
Di Tommaso D’Angeli ed Enea Fuentes

UGOLINO, VITTIMA O CANNIBALE ?
Di Sara Cardellini e Giulia Vladutoiu

La morte del Conte resta un mistero

Intervista a Francesca da Polenta e Paolo Malatesta

i giochi dell’oca di Dante 
Biblioteca della scuola



Enrico Ruggeri Ulisse

Francesco Guccini Odysseus

Lucio Dalla Itaca

Joan Manuel Serrat Penelope

Francesco Camattini Itaca

Ethan e Joel Coen Fratello, dove sei ?

Franco Piavoli Nostos, il ritorno

Bertolini, Padovan e De
Liguoro

L’Odissea

Mario Camerini Ulisse

Mario Caiano Ulisse contro Ercole

Notizia scoop! 
La moglie del re di Itaca, Penelope,
denuncia la scomparsa di suo
marito, Ulisse, partito con la sua
nave e i suoi compagni, ma non
ancora tornato. 
L ’ultima notizia di lui e della sua
ciurma è arrivata ad Itaca molto
tempo fa e diceva che Ulisse,
astuto ma anche folle, volesse
cercare di superare il confine della
terra, fissato dagli Dei dalle
colonne d’Ercole. 
La spedizione inviata alla sua
ricerca, solo dopo molti anni, ha
trovato i resti di una piccola nave
che sembrava appartenere ad una
persona importante. 
I resti sono però impossibili da
raggiungere e da analizzare, anche
con i macchinari di oggi, a causa
dell’acqua anomala che li ricopre e
che diventa sempre più pericolosa
ogni volta che i ricercatori si
avvicinano. 
Il caso è stato chiuso dichiarando la
morte del Re e dei suoi compagni
ma senza svelare i motivi della
sciagura.

ODISSEO, ULISSE, NESSUNO… EROE ETERNO
ITACA LO CERCA ANCORA
Di Alessandro Botticelli e Sofia Musteata

CANZONI…

…E FILM



DANTE? MAI CONOSCIUTO
Intervista semiseria a Beatrice
Di Giuliamaria Lachi e Mattia Lama 

Conosci davvero Dante Alighieri?
Non lo conosco veramente, l’ho visto solo una
volta da bambina. So che ha scritto un libro
che però non è niente di che. Ho provato
anche a leggerlo ma non mi ha entusiasmato
perché è per persone troppo acculturate.
Come sei morta?
Sono morta dopo il parto quando ho visto
mio figlio piangere, al solo pensiero di doverlo
sopportare per tutta la vita, mi sono lasciata
andare.
Qual era il tuo passatempo preferito?
Prima mi piaceva ballare, ero la migliore, ora
in Paradiso preferisco cantare.
Qual era il tuo cibo preferito?
Il mio piatto preferito era la bistecca
fiorentina.
Dove sei nata?
A Firenze, che domande… 

IMMAGINANDO IL NOSTRO PARADISO TERRESTRE
Nel mio paradiso terrestre c’è un costante
tramonto dipinto di una sfumatura arancione e
rosa, immerso nella meraviglia della natura e del
mare cristallino. Sono circondato solo da persone
che mi vogliono bene veramente con cui passare la
mia vita.
E’ pieno di qualsiasi varietà di specie animali in
sintonia tra loro, c’è solo divertimento e felicità,
l’odio e l’invidia non esistono; non c’è una solita
routine giornaliera ma ogni giorno è diverso
dall’altro e si possono fare molte attività come la
barca a vela, il tiro con l'arco, la canoa e tanto
altro. Si respira un’aria di gioia, relax e amore che
caratterizza ogni giorno di questa vita. Lì mi
sentirei come quando andavo alle elementari senza
responsabilità e problemi. Non immagino un posto
specifico ma voglio solo stare con chi mi vuole
bene ed essere spensierato.

Per me il paradiso terrestre deve essere un posto pieno di
attività dove le persone non stanno mai ferme, praticano
sport e fanno passeggiate nei boschi. Mi piace la natura e
non una città caotica. Il clima deve essere freddo, perché
non mi piace il caldo, e la notte deve piovere fino alla
mattina così che le anime possano riposare con il rumore
delle gocce d’acqua che cadono. Il giorno deve essere
lungo e senza pioggia, perché durante la giornata si deve
stare bene e si devono poter sentire i cinguettii degli
uccelli. Deve essere soprattutto un posto in cui ci si
diverte.

Di Jacopo Furia Di Mattia Lama



IMMAGINANDO IL NOSTRO PARADISO TERRESTRE
Il mio paradiso terrestre è pieno di
alberi di pesco c’è sempre un clima
mite, ci sono tanti tulipani tutti
colorati, laghetti con pesci colorati e
non ci sono insetti tranne la api. Nel
mio paradiso terrestre ci sono Leo (il
mio gatto), Tittina e Polli (i miei
pappagalli), e anche la mia famiglia. 
Il mio paradiso terrestre è un’isola e
sulla costa l’acqua è cristallina senza
granchi ma con tartarughe marine.
Il mio paradiso è un posto dove la gente
non litiga e ci sono dei grandi campi da
tennis dove posso giocare con mia
madre. In una parte del paradiso si può
prendere tanta frutta, in particolare,
ciliegie, angurie e mele. Lì la gente non
cresce: gli adulti rimangono alla loro età
mentre i ragazzi crescono fino a 20 anni.

Il mio paradiso terrestre è un luogo in
cui regna la pace, diviso tra il mare più
bello, la montagna più alta e la
pianura più rilassante.
Il mio paradiso terrestre è un luogo
dove si può leggere, disegnare e
divertirsi, un luogo dove si può
persino realizzare il sogno più strano,
per esempio rivedere una partita o
diventare un calciatore di successo. Il
mio paradiso terrestre è un luogo dove
si può essere amici di chi si ha
sempre odiato.
Il mio paradiso terrestre è un luogo
senza confini.
Il mio paradiso terrestre è un mondo
libero, che cambia a seconda di chi lo
guarda

il mio paradiso terrestre ideale sarebbe
un luogo pieno di natura dove stare
con i miei amici del cuore e fare vari
sport. Secondo me il paradiso terrestre
sarebbe poter tornare bambini,
quando uscivamo da scuola andavamo
a giocare al parco insieme e ci
divertivamo un sacco senza nessuna
preoccupazione e senza pensare alla
scuola. Vorrei che tutti noi amici di
qualche tempo fa ci rincontrassimo
per fare una bella uscita anche con gli
amici di adesso per esplorare nuovi
posti e ogni tanto mettersi nei guai…
ma non troppo. Un luogo in cui non
andare a scuola ma stare sempre fuori
a giocare.
A me basterebbero solo la natura e i
miei amici.

Di Giulia Vladutoiu Di Francesco Boccuti Di Davide Ferrauti

Cerca le
parole:
Dante 
Inferno

Purgatorio
 Beatrice
Lucifero
Paradiso

Cerca le
parole:
Dante

Demoni
Indulgenze

Divina
Commedia

Beatrice
Paradiso

Colle
Lucifero

AIUTA DANTE AD

ARRIVARE IN PARADISO

GIOCHI A CURA DI Francesco Boccuti,
Sara Cardellini, Jacopo Furia, Federico
Quaresima e Gulia Vladutoiu

Se volete continuare a giocare,
nella Biblioteca della scuola
troverete diversi giochi da tavola
sulla Divina Commedia.

GIOCANDO SI IMPARA


